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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 febbraio 2025 , n.  21 .

      Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, 
concernente l’introduzione delle conoscenze di base in ma-
teria di sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambito dell’inse-
gnamento dell’educazione civica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

     1. La presente legge persegue la finalità di garantire la dif-
fusione nelle istituzioni scolastiche delle conoscenze di base 
del diritto del lavoro e in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, anche attraverso le testimonianze di vittime di infor-
tuni sul lavoro, per contribuire a formare cittadini consape-
voli dei diritti, dei doveri e delle tutele del lavoratore. 

 2. Per i fini di cui al comma 1, la presente legge intro-
duce le conoscenze di base in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro nell’ambito delle linee guida per l’inse-
gnamento dell’educazione civica.   

  Art. 2.

      Introduzione delle conoscenze di base in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambito delle linee 
guida per l’insegnamento dell’educazione civica    

     1. All’articolo 3, comma 1, della legge 20 agosto 2019, 
n. 92, dopo la lettera h  -bis   ) è aggiunta la seguente:  

 «h  -ter  ) conoscenze di base in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione della presente legge nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 febbraio 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 630):  
 Presentato dall’On. Walter    RIZZETTO    (FDI) e altri, il 24 novembre 

2022. 
 Assegnato alla VII Commissione permanente (Cultura, scienza 

e istruzione), in sede referente, il 9 gennaio 2023, con i pareri delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), XI (Lavoro pubblico e 
privato), XII (Affari sociali) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 18 gennaio 2023; il 18 luglio 2023; il 5 ottobre 2023; 
il 5 dicembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 26 febbraio 2024 e approvato il 5 marzo 2024. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1060):  
 Assegnato alla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio 

culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede redigente il 9 aprile 2024 con i pareri delle commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 10 ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 
in sede redigente, il 24 e 30 luglio 2024; il 5 agosto 2024; l’11 settembre 
2024; il 17 settembre 2024; 

 Esaminato in Aula ed approvato con modificazioni il 1° ottobre 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 630 B ):  
 Nuovamente assegnato alla VII Commissione permanente (Cul-

tura, scienza e istruzione), in sede referente, il 7 ottobre 2024, con i 
pareri della Commissione I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 16 ottobre 2024; il 22 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula il 3 febbraio 2025 e approvato definitivamente 
l’11 febbraio 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
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1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta l’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92, recan-
te: «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 21 agosto 2019, n. 195, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendi-
mento)    . — 1. In attuazione dell’articolo 2, con decreto del Ministero 
dell’istruzione e del merito sono definite linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica che individuano, ove non già previsti, specifici 
traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di ap-
prendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo 
delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il 
documento Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni 
nazionali per i licei e le linee guida per gli istituti tecnici e professionali 
vigenti, assumendo a riferimento le seguenti tematiche:  

   a)   Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione 
europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’in-
no nazionale; 

   b)   Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

   c)   educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposi-
zioni dell’articolo 5; 

   d)   elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo 
al diritto del lavoro; 

   e)   educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela 
del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccel-
lenze territoriali e agroalimentari; 

   f)   educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
   g)   educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici comuni; 
   h)   formazione di base in materia di protezione civile; 
 h  -bis  ) educazione finanziaria e assicurativa e pianificazione 

previdenziale, anche con riferimento all’utilizzo delle nuove tecnologie 
digitali di gestione del denaro e alle nuove forme di economia e finanza 
sostenibile; 

  h  -ter  ) conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro   . 

 1  -bis  . Per l’insegnamento di cui alla lettera h  -bis  ) del comma 1, 
il Ministero dell’istruzione e del merito determina i contenuti d’intesa 
con la Banca d’Italia, la Commissione nazionale per le società e la bor-
sa, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, sentito il Comitato per la programmazione 
e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria e sentite le 
associazioni maggiormente rappresentative degli operatori e degli utenti 
bancari, finanziari e assicurativi. 

 2. Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica sono altresì promosse l’educazione stradale, l’educazione alla sa-
lute e al benessere, l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva 
e solidale e l’educazione finanziaria. Tutte le azioni sono finalizzate ad 
alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli ani-
mali e della natura.».   

  25G00021  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 gennaio 

2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel 
territorio della Città metropolitana di Genova e della Pro-
vincia della Spezia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 GENNAIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’articolo 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 mar-
zo 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 
6 novembre 2023 nel territorio della Città metropolitana 
di Genova e della Provincia della Spezia e con la quale 
sono stati stanziati euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’at-
tuazione dei primi interventi urgenti di cui all’articolo 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 marzo 2024, n. 1082 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia»; 

 Visto l’articolo 24, comma 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per 
l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del 
medesimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito 
del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note dell’8 luglio 2024, del 14 agosto 2024, 
del 10 settembre 2024 e del 22 ottobre 2024 con le quali 
il Commissario delegato di cui alla sopra citata ordinanza 
n. 1082 del 2024 ha trasmesso la ricognizione delle ul-
teriori misure urgenti per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per quelle relative alle lettere 
  d)   ed   e)   del comma 2 dell’articolo 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 2 
al 4 ottobre 2024 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Liguria e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, pre-
senta le necessarie disponibilità; 
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 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato articolo 24, comma 2, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 14 gennaio 2025, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato articolo 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, nonché la nota del 16 gennaio 2025, recante la 
tabella riepilogativa aggiornata degli stanziamenti previ-
sti per il suddetto Fondo per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di 
risorse di cui all’articolo 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri dell’11 marzo 2024, è integrato di 
euro 11.960.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per il completamento 
delle attività di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli 
interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 
dell’articolo 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare

     MUSUMECI    

  25A01309

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 gennaio 
2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti a seguito dei gravi incendi e dell’eccezionale ondata di 
calore che a partire dal 23 luglio 2023 hanno interessato il 
territorio delle Province di Catania, di Messina, di Palermo 
e di Trapani.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 GENNAIO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 feb-
braio 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza a seguito dei gravi incendi e dell’ec-
cezionale ondata di calore che a partire dal 23 luglio 2023 
hanno interessato il territorio delle Province di Catania, 

di Messina, di Palermo e di Trapani e con la quale sono 
stati stanziati euro 6.100.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 13 marzo 2024, n. 1078 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza dei 
gravi incendi e dell’eccezionale ondata di calore che a par-
tire dal 23 luglio 2023 hanno interessato il territorio delle 
Province di Catania, di Messina, di Palermo e di Trapani»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 4 giugno 2024, dell’8 agosto 2024, del 
24 settembre 2024 e dell’11 novembre 2024 con la quale 
la Regione Siciliana ha trasmesso la ricognizione delle 
ulteriori misure urgenti per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per quelle relative alle 
lettere   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 27, 
28 e 29 settembre 2023 e nei giorni 6, 7 e 8 febbraio 2024 
dai tecnici del Dipartimento della protezione civile con-
giuntamente ai tecnici della Regione Siciliana e degli enti 
locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Viste la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 14 gennaio 2025, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018, nonché la nota del 16 gennaio 2025, recante 
la tabella riepilogativa degli stanziamenti previsti per il 
suddetto Fondo per le emergenze nazionali; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 26 febbraio 2024, è integrato di euro 
8.950.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 

di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare 

    MUSUMECI    

  25A01310  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  ORDINANZA  20 gennaio 2025 .

      Definizione delle aree indenni dall’organismo nocivo     Po-
pillia japonica     nel territorio della Repubblica italiana.     (Or-
dinanza n. 9).    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 

n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/1702 del-
la Commissione del 1° agosto 2019 che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e 
del Consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi 
prioritari; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/2072 
della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabili-
sce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli 
organismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento 
(CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 2018/2019 della Commis-
sione e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/2031 e 
del regolamento (UE) n. 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, che dispone che all’attua-
zione degli atti approvati dal Comitato fitosanitario na-
zionale, si provvede mediante ordinanze del direttore del 
servizio fitosanitario centrale, pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/1584 
della Commissione del 1° agosto 2023 relativo a misure 
per prevenire l’insediamento e la diffusione di    Popillia 
japonica    Newman e a misure per l’eradicazione e il con-
tenimento dell’organismo nocivo in questione all’interno 
di determinate aree delimitate nel territorio dell’Unione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
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del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il documento tecnico ufficiale del servizio fitosa-
nitario nazionale n. 38 del 13 luglio 2023, recante «Sche-
da Tecnica per indagini sull’organismo nocivo:    Popillia 
japonica   »; 

 Visto il decreto della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia n. 478 del 25 agosto 2023, ad oggetto «De-
finizione delle aree delimitate a seguito della conferma 
ufficiale della presenza di    Popillia japonica    Newman 
nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, per l’ap-
plicazione delle misure fitosanitarie di emergenza al fine 
dell’eradicazione»; 

 Visto il decreto della Regione Veneto n. 70 del 01 set-
tembre 2023 ad oggetto definizione delle aree delimitate 
a seguito della conferma della presenza di    Popillia japo-
nica    Newman. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il provvedimento dirigenziale della Regione 
Valle d’Aosta n. 7068 del 20 novembre 2023 ad oggetto 
«Aggiornamento 2023 dell’area delimitata e applicazione 
delle misure di contenimento per    Popillia japonica   »; 

 Vista la determinazione della Regione Emilia-Roma-
gna n. 27651 del 21 dicembre 2023, ad oggetto «Disposi-
zioni attuative di intervento per gli anni 2023 e successivi 
per la gestione di    Popillia japonica    nella Regione Emilia 
Romagna»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, 
al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale n. 193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V - 

servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste n. 0154311 del 3 aprile 
2024, ad oggetto «Adozione del Piano di emergenza na-
zionale per    Popillia japonica    Newman»; 

 Visto il documento tecnico ufficiale, documento n. 16 
del 26 agosto 2024 recante «Protocollo diagnostico per 
l’identificazione di    Popillia japonica   »; 

 Vista la determinazione dirigenziale della Regione Pie-
monte n. 853 dell’11 novembre 2024, ad oggetto «Ag-
giornamento dell’area delimitata per la presenza di    Popil-
lia japonica    Newman in Piemonte»; 

 Visto il decreto del dirigente struttura giunta regionale 
della Regione Lombardia n. 16480 del 4 novembre 2024, 
ad oggetto «Aggiornamento dell’area delimitata per la 
presenza di    Popillia japonica    Newman in Lombardia. 
Abrogazione d.d.s. 30 ottobre 2023 - n. 16820»; 

 Visto lo    standard    internazionale per le misure fitosa-
nitarie n. 4, relativo ai requisiti per l’istituzione di aree 
indenni da organismi nocivi (ISPM4); 

 Visto lo    standard    internazionale per le misure fitosa-
nitarie n. 5 «   Glossary of phytosanitary terms   » (ISPM 5); 

 Visto lo    standard    internazionale per le misure fitosani-
tarie n. 6 della FAO «   Guidelines for surveillance   » (ISPM 
6); 

 Viste le indagini ufficiali annuali effettuate dai servizi 
fitosanitari regionali sui territori di propria competenza, 
in applicazione del Programma nazionale di indagine de-
gli organismi nocivi delle piante di cui all’art. 27 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19; 

 Visti gli esiti delle indagini effettuate dai servizi fi-
tosanitari regionali in applicazione dell’articolo Artico-
lo 3 - Indagini sul territorio dell’Unione al di fuori del-
le aree delimitate del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2023/1584, che dimostrano l’assenza di    Popillia japo-
nica    in tutto il territorio nazionale ad eccezione delle aree 
delimitate istituite nelle Regioni Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Valle d’Aosta, Liguria, Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto; 

 Considerato che le evidenze scientifiche ottenute con 
le suddette indagini ufficiali e le informazioni generali su 
   Popillia japonica   , nonché lo specifico programma nazio-
nale di indagine degli organismi nocivi, per la verifica 
permanente dello    status    fitosanitario dei territori conside-
rati, rispondono ai requisiti previsti dallo    standard    inter-
nazionale ISPM 4; 

 Considerato che la delimitazione dei focolai esistenti 
può evolvere nel tempo, i dettagli degli stessi possono es-
sere consultati sulle pagine    web    dedicate; 

 Ritenuto necessario fornire agli Stati membri e ai Pae-
si terzi informazioni ufficiali e dettagliate sulla presenza 
dell’organismo nocivo    Popillia japonica    e dichiarare uf-
ficialmente lo status fitosanitario del territorio nazionale 
in relazione a detto organismo, al fine di valutare il ri-
schio fitosanitario connesso alla diffusione dell’organi-
smo nocivo e garantire la sicurezza dei prodotti nazionali 
in circolazione ed esportazione; 
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 Preso atto dell’elenco delle aree indenni dall’organi-
smo nocivo    Popillia japonica    nel territorio della Repub-
blica italiana, approvato dal Comitato fitosanitario na-
zionale, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 19, nella seduta del 9-10 dicembre 2024; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Le aree del territorio della Repubblica italiana, elen-

cate nell’allegato I parte integrante del presente decreto, 
sono dichiarate indenni dall’organismo nocivo    Popillia 
japonica   . 

 2. I servizi fitosanitari regionali si attengono alle di-
sposizioni indicate dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2023/1584, al fine del mantenimento dello    status    di 
area indenne da    Popillia japonica    delle pertinenti porzio-
ni del proprio territorio. 

 3. L’elenco delle aree indenni dall’organismo nocivo, 
di cui al comma 1, è rivisto sulla base degli esiti delle 
indagini ufficiali annuali. 

 La presente ordinanza produce effetti dalla data di ado-
zione, è trasmessa ai competenti organi di controllo per la 
registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2025 

 Il direttore: FARAGLIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 186

  

  ALLEGATO  I 

      Aree del territorio della Repubblica italiana
indenni dall’organismo nocivo     Popillia japonica  

 Abruzzo - Intero territorio regionale. 
 Basilicata - Intero territorio regionale. 
 Calabria - Intero territorio regionale. 
 Campania - Intero territorio regionale. 
 Emilia Romagna - Intero territorio regionale ad eccezione delle 

aree delimitate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario 
regionale e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale 
alla sezione «Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/
popillia-japonica 

 Friuli Venezia Giulia - Intero territorio regionale ad eccezione delle 
aree delimitate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario 
regionale e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale 
alla sezione «Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/
popillia-japonica 

 Lazio - Intero territorio regionale. 
 Liguria - Intero territorio regionale ad eccezione delle aree delimi-

tate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario regionale 
e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale alla sezione 
«Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/popillia-japonica 

 Lombardia - Intero territorio regionale ad eccezione delle aree 
delimitate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario 
regionale e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale 
alla sezione «Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/
popillia-japonica 

 Marche - Intero territorio regionale. 

 Molise - Intero territorio regionale. 
 Piemonte - Intero territorio regionale ad eccezione delle aree de-

limitate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario re-
gionale e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale 
alla sezione «Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/
popillia-japonica     

 Puglia - Intero territorio regionale. 
 Sardegna - Intero territorio regionale. 
 Sicilia - Intero territorio regionale. 
 Toscana - Intero territorio regionale. 
 Umbria - Intero territorio regionale. 
 Valle d’Aosta - Intero territorio regionale ad eccezione delle aree 

delimitate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario 
regionale e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale 
alla sezione «Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/
popillia-japonica 

 Veneto - Intero territorio regionale ad eccezione delle aree delimi-
tate,    mutatis mutandis   , comunicate dal servizio fitosanitario regionale 
e consultabili al sito    web    del Servizio fitosanitario centrale alla sezione 
«Dove è diffuso»   https://www.protezionedellepiante.it/popillia-japonica 

 Provincia autonoma di Bolzano - Intero territorio provinciale. 
 Provincia autonoma di Trento - Intero territorio provinciale.   

  25A01377

    DECRETO  7 febbraio 2025 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce 
al gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori 
inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione del-
la vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle 
ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fito-
sanitari e alle barriere fitosanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, recante 
«Norme per la produzione e la commercializzazione dei ma-
teriali di moltiplicazione della vite, in attuazione dell’art. 11 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 2016/2031 e del regolamento (UE) n. 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
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delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante 
- Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui 
al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, recante disposizioni inerenti la domanda di iscrizio-
ne di un clone di vite nel registro nazionale; 

 Visto l’art. 18 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone l’iscrizione di un clone di vite nel regi-
stro nazionale con provvedimento del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 
del 9 febbraio 2024, registrata all’Ufficio centrale di bi-
lancio in data 7 marzo 2024, al n. 168, per l’attuazione 
degli obiettivi definiti dal Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto ministeriale 16 luglio 2024, n. 316697, 
recante le modalità di presentazione e contenuti della do-
manda di iscrizione di varietà e cloni di vite al registro na-
zionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, in corso di registrazione presso il com-
petente organo di controllo, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione dei 
cloni di vite, indicate nel presente dispositivo, nel registro 
nazionale; 

 Sentito il parere del gruppo di lavoro permanen-
te per la protezione delle piante - sezione materiali di 
moltiplicazione della vite, espresso nella seduta del
2 dicembre 2024; 

 Ritenuto necessario procedere ad un aggiornamento 
del registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 

all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritti i seguenti nuovi cloni:  
 Codice registro  Varietà  Clone 
 310  Petite Arvine  IAR-PA153 
 310  Petite Arvine  IAR-PA195 
 310  Petite Arvine  IAR-PA209 
 218  Sangiovese  VDC2 
 218  Sangiovese  VDM1 

     

  Art. 2.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiorna-

to con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pa-
gina web https://www.protezionedellepiante.it/
registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da 

parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo
30 giugno 2011, n. 123.    

  25A01290
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    DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Modifica del decreto 3 febbraio 2016, che istituisce il siste-
ma di consulenza aziendale in agricoltura.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA, DELLA 
SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 2012, n. 137 recante «Regolamento recante riforma 
degli ordinamenti professionali, a norma dell’art. 3, com-
ma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, ed in particolare l’art. 7, riguardante l’obbligo 
della formazione continua; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto 
con i Ministri dell’ambiente e della sicurezza energetica 
e della salute, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, del 22 gennaio 2014, pubblica-
to nella   Gazzetta ufficiale   del 12 febbraio 2014, n. 35, 
con il quale è stato adottato il Piano d’azione naziona-
le per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, 
recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’uti-
lizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recan-
te «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea», convertito 
con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, ed 
in particolare l’art. 1  -ter  , relativo all’istituzione del siste-
ma di consulenza aziendale in agricoltura; 

 Visto il decreto interministeriale del 3 febbraio 2016, 
n. 1259 recante «Istituzione del sistema di consulenza 
aziendale in agricoltura», pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   del 16 febbraio 2016; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 concernen-
te le norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agri-
cola comune (Piani strategici della PAC ) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visti, in particolare, gli articoli 15 (Servizi di consu-
lenza aziendale) e 114 (Modernizzazione, lettera   a)   del 
regolamento 2021/2115; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 del-
la Commissione del 4 maggio 2022 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il Piano strategico della PAC 2023-2027 (PSP) 
elaborato dall’Italia ai sensi dell’art. 104 del regolamento 
(UE) n. 2021/2115, approvato dalla Commissione euro-
pea con la decisione di esecuzione C(2022)8645 del 2 di-
cembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023, prot. 
147385, recante «Disciplina del regime di condizionalità 
e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertiliz-
zanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiu-
to per lo sviluppo rurale»; 

 Vista la modifica al PSP dell’Italia, approvata dalla 
Commissione con decisione di esecuzione C(2023) 6990 
del 23 ottobre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 29 febbraio 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   del 19 giugno 2024, 
Serie generale n. 142, recante la modifica del decreto 
9 marzo 2023, n. 147385; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 febbraio 2024, 
n. 83709, con il quale sono stati aggiornati i requisiti di 
garanzia e di funzionamento che i CAA devono possedere 
per l’esercizio delle attività di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 74; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
in particolare il comma 3 che dispone che le denomina-
zioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, concernente il «Regola-
mento recante organizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
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dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge del 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati, 
in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 16 ottobre 2023, n. 178, gli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 

 Ritenuto opportuno procedere ad una modifica del de-
creto 3 febbraio 2016 al fine di rendere coerente il sistema 
di consulenza aziendale, istituito dall’art. 1  -ter  , comma 1, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, con le 
previsioni di cui al regolamento 2021/2115 e del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 (PSP), elaborato dall’Ita-
lia ai sensi dell’art. 104 del medesimo regolamento (UE) 
n. 2021/2115; 

 Acquisito il concerto del Ministero della salute, espres-
so con nota n. 16688 del 21 novembre 2024, acquisita 
in pari data agli atti del MASAF, prot. Affari generali 
n. 615991; 

 Sancita l’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, di cui all’art. 12 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, nella seduta del 18 dicembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce le disposizioni attuative 
del sistema di consulenza aziendale in agricoltura al fine 
di rendere coerente il sistema di consulenza aziendale, 
istituito dall’art. 1  -ter  , comma 1, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, con le previsioni di cui al regola-
mento 2021/2115 e del Piano strategico della PAC 2023-
2027 (PSP), elaborato dall’Italia ai sensi dell’art. 104 del 
medesimo regolamento (UE) n. 2021/2115.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del seguente decreto si intende per:  
   a)   «consulente»: persona fisica in possesso di quali-

fiche adeguate e regolarmente formata, che presta la pro-
pria opera, per la fornitura di servizi di consulenza; 

   b)   «destinatario del servizio»: imprese agricole, fo-
restali e altre imprese operanti in aree rurali a cui sono 
rivolti i servizi di consulenza; 

   c)   «prestatore di servizi di consulenza»: soggetto 
pubblico o privato che presta servizi di consulenza per il 
tramite di uno o più consulenti adeguatamente qualificati 
e formati e che, ove previsto, contempli, tra le proprie fi-
nalità, le attività di consulenza. Sono prestatori di servizi 
di consulenza anche i liberi professionisti; 

   d)   «Registro unico»: registro nazionale dei prestatori 
di servizi di consulenza, individuati dalle regioni e pro-
vince autonome. 

   e)   «servizi di consulenza»: l’insieme di interventi e 
di prestazioni tecnico-professionali fornite dai consulenti 
alle imprese, anche in forma aggregata; 

   f)   «tematiche di consulenza»: argomenti oggetto dei 
servizi di consulenza idonei a perseguire gli obiettivi spe-
cifici di cui all’art. 6 e coerenti con l’art. 15, paragrafo 4 
del regolamento UE 2115/2021.   

  Art. 3.

      Criteri che garantiscono l’assenza di conflitti di 
interesse dei consulenti e l’imparzialità della consulenza    

      1. Per garantire l’assenza di conflitto di interessi, i 
prestatori di servizi di consulenza non devono avere di-
rettamente o indirettamente alcun interesse finanziario, 
economico o altro interesse personale che possa costitui-
re un impedimento concreto ed effettivo allo svolgimento 
imparziale e indipendente dell’attività di consulenza. Per-
tanto, devono essere chiaramente separate dalle attività di 
consulenza, in quanto incompatibili, le seguenti attività:  

   a)   la gestione delle fasi di istruttoria, erogazione e 
controllo di contributi pubblici nel settore agricolo e fore-
stale e di aiuti a favore delle zone rurali; 

   b)   lo svolgimento delle attività di Centro di assisten-
za agricola autorizzato, di cui al decreto ministeriale del 
21 febbraio 2024, n. 83709; 

   c)   lo svolgimento delle attività di controllo e di cer-
tificazione dei regimi di qualità ai sensi delle normative 
comunitarie, nazionali e regionali in campo agricolo e 
forestale, ove finalizzate al riconoscimento di contributi 
pubblici; 

   d)   lo svolgimento dei controlli sanitari secondo 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 

   e)   lo svolgimento di attività di produzione e/o com-
mercializzazione di mezzi tecnici e prodotti assicurativi 
per il settore agricolo o forestale. 

 2. Le incompatibilità di cui al comma 1, devono essere 
verificate nei confronti del prestatore di servizi di consu-
lenza e dei consulenti; 

 3. Le incompatibilità di cui alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   del 
comma 1 possono essere verificate, in alternativa, con ri-
ferimento ai destinatari dei servizi di consulenza; 

 4. Per i soggetti in possesso di abilitazione alle pre-
stazioni di consulenza in materia di uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari e sui metodi di difesa alternativi, si 
applicano i criteri di incompatibilità indicati al punto 
A.1.3 del Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari, adottato con decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto 
con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e della salute del 22 gennaio 2014.   
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  Art. 4.
      Procedure omogenee per la realizzazione delle attività di 

formazione di base e di aggiornamento professionale    

     1. Sono considerati in possesso di qualifiche adeguate 
ai fini dello svolgimento dell’attività di consulenza di cui 
al presente decreto gli iscritti agli ordini e ai collegi pro-
fessionali nelle rispettive tematiche di consulenza. 

  2. Fatte salve le materie per le quali la legge prevede 
una competenza esclusiva riservata alle categorie pro-
fessionali di cui al comma 1, sono altresì considerati in 
possesso di qualifiche adeguate ai fini dello svolgimento 
dell’attività di consulenza, i seguenti soggetti:  

   a)   i consulenti in possesso di titolo di studio adegua-
to alle tematiche oggetto di consulenza con documentata 
esperienza lavorativa di almeno ventiquattro mesi, non 
necessariamente consecutivi, maturata negli ultimi cin-
que anni solari, nelle medesime tematiche. 

   b)   i consulenti in possesso di titolo di studio adegua-
to alle tematiche oggetto di consulenza e attestato di fre-
quenza/con profitto, al termine di una formazione di base 
che rispetti i criteri minimi di cui al successivo comma 3. 

  3. Le attività di formazione di base devono rispettare i 
seguenti criteri minimi:  

   a)   essere svolte da soggetti pubblici, enti riconosciu-
ti o enti di formazione accreditati, a livello regionale, na-
zionale o unionale; 

   b)   avere una durata non inferiore a 24 ore in ciascuna 
delle tematiche per le quali si intende svolgere il servizio 
di consulenza, che può includere anche i temi connessi 
alla metodologia di erogazione del servizio di consulenza. 

   c)   prevedere al termine del percorso formativo una 
verifica finale con il rilascio di un attestato di frequenza 
con profitto. 

 4. Le attività di aggiornamento professionale nelle ri-
spettive tematiche di consulenza sono obbligatorie per 
tutti i consulenti e dovranno svolgersi con periodicità al-
meno triennale. 

 5. Per gli iscritti agli ordini e ai collegi professiona-
li viene assunta come valida e sufficiente la formazione 
prevista dai rispettivi piani formativi e di aggiornamento 
professionale, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 agosto 2012, n. 137. 

  6. Le attività di aggiornamento professionale devono 
rispettare i seguenti criteri minimi:  

   a)   essere svolte da soggetti pubblici, enti riconosciu-
ti o enti di formazione accreditati, a livello regionale, na-
zionale o unionale; 

   b)   avere una durata non inferiore a 12 ore in ciascuna 
delle tematiche per le quali si intende svolgere il servizio 
di consulenza; 

   c)   prevedere al termine del percorso formativo una 
verifica finale con il rilascio di un attestato di frequenza. 

 7. Per i corsi di formazione di base e di aggiornamento, 
di cui ai commi 3 e 6, la frequenza è obbligatoria e deve 
essere pari o superiore al 75% delle ore di corso previste. 

 8. L’abilitazione all’esercizio dell’attività di consulente 
in materia di utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari 
è regolamentata dall’art. 8, comma 3, del decreto legisla-

tivo 14 agosto 2012, n. 150 e dal capitolo A.1 del Piano 
d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fito-
sanitari, adottato con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, adottato di concerto con i 
Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e della salute, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, del 22 gennaio 2014.   

  Art. 5.
      Disciplina del Registro unico nazionale
dei prestatori di servizi di consulenza    

     1. Le regioni e province autonome identificano i pre-
statori di servizi di consulenza nel rispetto dei propri 
ordinamenti previa verifica del possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 3 e 4 e aggiornano in via informatica il 
Registro unico, istituito dall’art. 6, comma 1, del decreto 
ministeriale 3 febbraio 2016, entro novanta giorni dalla 
data dell’identificazione, fornendo per ciascuno di essi i 
dati, secondo un modello unificato definito dal Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
in accordo con le regioni e le province autonome. 

 2. Gli estremi identificativi dei prestatori di servi-
zi di consulenza identificati e iscritti nel Registro unico 
sono pubblicati, con i relativi dati, sul sito del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
(www.politicheagricole.it).   

  Art. 6.
      Clausole di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano nel rispetto e nei limiti degli statuti spe-
ciali di autonomia e delle relative norme di attuazione, 
inclusa la vigente normativa in materia di bilinguismo e 
di uso della lingua italiana e tedesca per la redazione dei 
provvedimenti e degli atti rivolti al pubblico come previ-
sto dal decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988 n. 574. 

 2. Sono fatte salve le disposizioni vigenti, anche di na-
tura regolamentare, purché compatibili con le disposizio-
ni contenute nel presente decreto.   

  Art. 7.
      Norme di attuazione    

     1. Le regioni e le province autonome definiscono, ai 
sensi dell’art. 1  -ter  , comma 6, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, le disposizioni attuative a livel-
lo regionale del sistema di consulenza aziendale di cui 
all’art. 1.   

  Art. 8.
      Abrogazione    

     1. È abrogato il decreto interministeriale 3 febbraio 
2016 «Istituzione del sistema di consulenza aziendale 
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in agricoltura», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
16 febbraio 2016, fatto salvo il comma 1 dell’art. 6. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 19 febbraio 2025 

  Il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI    

  25A01315

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 febbraio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, con godimento 30 gennaio 2025 e 
scadenza 25 febbraio 2027, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.796 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 28 gennaio 2025, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godimento 
30 gennaio 2025 e scadenza 25 febbraio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55%, 
avente godimento 30 gennaio 2025 e scadenza 25 febbra-
io 2027. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 25 febbraio ed il 
25 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 25 febbraio 2025, non 
verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 25 febbraio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 febbraio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 27 febbraio 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per due giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 

regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2025 

 p. Il direttore generale
del Tesoro
IACOVONI   

  25A01311

    DECRETO  25 febbraio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,80% indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2023 e scadenza 
15 maggio 2026, ottava e nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
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slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.796 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 19 marzo, 23 aprile, 25 ot-
tobre 2024, nonché 28 gennaio 2025 con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,80% con godimento 15 novembre 
2023 e scadenza 15 maggio 2036, indicizzati, nel capi-
tale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora in-
nanzi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,80%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2023 e scadenza 15 maggio 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 
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 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 25 febbraio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 febbraio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 27 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,80% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 

(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2036 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2025 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  25A01312

    DECRETO  26 febbraio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 75 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
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cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 

transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 9 maggio 2024, n. 42120, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 14 maggio 2024 e scadenza 14 maggio 2025; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 febbraio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 30.796 milioni di euro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 28 febbraio 2025 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT  ), durata residua settantacinque giorni, 
con data di prima emissione 14 maggio 2024 e scadenza 
14 maggio 2025, di cui al proprio decreto del 9 maggio 
2024, n. 42120, citato nelle premesse, fino al limite mas-
simo in valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 
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 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 feb-
braio 2025. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-

ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi passi-
vi o attivi, determinati dalla differenza tra cento e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
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sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 febbraio 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-

ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2025 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  25A01313

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «ACLI - Castel-
li Romani - seconda società cooperativa edilizia a mutualità 
prevalente in liquidazione», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 31 maggio 2023, n. 38/SAA/2023, con 
il quale la società cooperativa «ACLI - Castelli Romani 
- seconda società cooperativa edilizia a mutualità preva-
lente in liquidazione» è stata posta in scioglimento per 
atto dell’autorità con la contestuale nomina a commissa-
rio liquidatore del dott. Alessandro Bonura; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
pervenuta in data 26 ottobre 2023, nella quale il commis-
sario liquidatore ha chiesto l’adozione del provvedimen-
to di liquidazione coatta amministrativa, avendo rilevato 
uno stato di insolvenza, in quanto la situazione patrimo-
niale della società cooperativa presenta un attivo circo-
lante pari ad euro 1.487.247,00 a fronte di debiti rilevati 
per un totale di euro 7.395.504,00; 

 Considerato che in data 1° marzo 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del pro-
cedimento suddetto, il Tribunale di Roma ha dichiarato lo 
stato d’insolvenza della sopra citata società cooperativa 
con sentenza del 6 marzo 2024, n. 143/2024; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto legislati-
vo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, la stes-
sa è stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è individuato, da parte della 
Direzione generale per i servizi di vigilanza, tra coloro 
che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del Mi-
nistero, nel rispetto dei criteri previsti dalla direttiva mi-
nisteriale del 12 maggio 2023 e dalla direttiva direttoriale 
del 30 giugno 2023 e successive modificazioni, tramite 
selezione di cinque nominativi da trasmettersi alla com-
missione istituita con decreto del Capo di Gabinetto del 
15 febbraio 2024, così come modificato con il decreto del 
29 aprile 2024, in attuazione del punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023; 

 Considerato, tuttavia, che la Direzione generale per i 
servizi di vigilanza ritiene opportuno proporre alla com-
missione la conferma del commissario in carica nella pro-
cedura di scioglimento, dott. Alessandro Bonura; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Alessandro Bo-
nura è idoneo ai criteri fissati dalle predette direttive, ha 
ben operato nel corso della procedura di scioglimento ed 
è pienamente a conoscenza delle problematiche della so-
cietà cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, il dott. 
Alessandro Bonura nel corso della procedura di sciogli-
mento per atto dell’autorità, ai fini del miglior persegui-
mento dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la commissione istituita con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predet-
ta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
dell’11 febbraio 2025 ha ritenuto opportuno confermare il 
dott. Alessandro Bonura quale professionista incaricato an-
che della procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «ACLI - Castelli Romani - 

seconda società cooperativa edilizia a mutualità preva-
lente in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
02852610589), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale commis-
sario liquidatore il dott. Alessandro Bonura, nato a Roma 
il 14 aprile 1966 (codice fiscale BNRLSN66D14H501L), 
ivi domiciliato in viale dei Parioli n. 73, già commissa-
rio liquidatore nella procedura di scioglimento per atto 
dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01215

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Figli delle stel-
le società cooperativa sociale a responsabilità limitata», in 
Casalincontrada e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza dell’8 gennaio 2024, n. 1/2024 del 
Tribunale di Chieti, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Figli delle stelle 
società cooperativa sociale a responsabilità limitata»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta del 22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Figli delle stelle società 

cooperativa sociale a responsabilità limitata», con sede 
in Casalincontrada (CH) (codice fiscale 02573770696), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Monica Rispoli, nata a Bor-
dighera (IM) il 2 novembre 1973 (codice fiscale RSPM-
NC73S42A984M), domiciliata in Roma - via XXIV 
Maggio n. 43.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A01216

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Betania onlus in liquidazione», in Trezzano sul Navi-
glio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva «Cooperativa sociale Betania onlus in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostanzia-
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le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 160.415,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 194.237,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 138.940,00; 

 Considerato che in data 18 dicembre 2020 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, succes-
sivamente modificata con decreto del Capo di Gabinet-
to del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta del 22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Betania 

onlus in liquidazione», con sede in Trezzano sul Naviglio 
(MI) (codice fiscale 12887780158), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Barbara Morlacchi, nata a 
Milano (MI) il 5 marzo 1962 (codice fiscale MRLDLB-
62C45F205F), ivi domiciliata in viale Isonzo n. 16.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01217

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Reyan so-
cietà cooperativa», in Firenze e nomina del commissario
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale -  n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Reyan società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 30.548,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 80.396,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 49.848,00; 

 Considerato che in data 2 agosto 2022 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che ai fini della corretta procedura di noti-
ficazione questa autorità di vigilanza ha trasmesso la sud-
detta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R all’indirizzo 
indicato nella visura camerale aggiornata sia presso la 
sede legale dell’ente, sia presso il proprio domicilio e che 
tale raccomandata è stata restituita al mittente per com-
piuta giacenza; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 
1, lett.   c)   ed   e)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 
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2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto diret-
toriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Reyan società cooperativa», 
con sede in Firenze (codice fiscale 06637540482), è posta 
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’artico-
lo 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Enrico Parigi, nato a Bagno 
a Ripoli (FI) il 12 ottobre 1986 (codice fiscale PRGN-
RC86R12A564V), domiciliato in Firenze, via della
Torretta, n. 1.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01314

    DECRETO  17 febbraio 2025 .

      Scioglimento della «PCC Logistic società cooperativa», in 
Fiano Romano, e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/75; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 
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 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commis-
sario liquidatore, governativo e liquidatore degli enti 
cooperativi e di commissario liquidatore delle società 
fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e delle al-
tre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti di 
nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza 
di competenza del Ministro delle imprese e del made 
in Italy e della Direzione generale servizi di vigilanza 
(già Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società), ivi comprese le nomine relati-
ve ai casi di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di gestioni 
commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies     del    codice civile delle 
società cooperative, nonché quelle relative alle liqui-
dazioni coatte amministrative delle società cooperative 
e delle società fiduciarie e delle società fiduciarie e di 
revisione con attivo patrimoniale inferiore a 50.000,00 
euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito 
dell’attività di vigilanza svolta dagli ispettori incari-
cati da questa Direzione generale, riferite nel verbale 
di ispezione straordinaria sottoscritto in data 31 luglio 
2024, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva risal-
tava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in 
applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo nazionale, 
mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’istitu-
zione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
18 ottobre 2024, prot. d’ufficio 0092340, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 20 novembre 2024, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. An-
tonella Iannotta, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un cluster di professio-
nisti di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di terri-
torialità, di complessità della procedura e di    performance    
del professionista; 

 Preso atto dell’indisponibilità espressa dal dott. Andrea 
Giornetti, in data 17 dicembre 2024, e, in data 3 febbra-
io 2025, dall’avv. Francesco Nota Cerasi e del riscontro 
favorevole fornito dall’avv. Antonella Iannotta (giusta co-
municazione PEC in data 12 febbraio 2025, corredata del 
modulo di accettazione incarico, debitamente compilato, 
agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «PCC Logistic società coope-

rativa», con sede in via A. Gramsci, 53 - 00065 Fiano 
Romano (RM), codice fiscale 03132740600, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Antonella Iannotta, nata a Roma (RM) 
il 30 luglio 1966, codice fiscale NNTNNL66L70H501O, 
ivi domiciliata in viale Bruno Buozzi, 82 - 00197.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 febbraio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A01273
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  2 dicembre 2024 .

      Reddito di libertà per le donne vittime di violenza.    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA, LA NATALITÀ
E LE PARI OPPORTUNITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in par-
ticolare, l’art. 45 recante le attribuzioni del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 aprile 2024 recante «Regolamento di autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 143 del 20 giugno 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, l’art. 16, concernente il Dipartimento per 
le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 13 dicembre 2023 concernente l’approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 
2024-2026; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024 -2026»; 

 Visto l’art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità» al fine di promuovere le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità; 

 Vista la convenzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta alla violenza contro le donne e la vio-
lenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», 
ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto della violenza di genere nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province»; 

 Vista l’Intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Gover-
no e le regioni, le Province autonome di Trento e di Bol-
zano e le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei 
centri antiviolenza e delle case-rifugio; 

 Vista l’Intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/
CU, ai sensi del citato art. 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo e le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, 
relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle 
case-rifugio, che ha riformato la citata Intesa del 27 no-
vembre 2014, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’art. 105  -bis   del citato decreto-
legge n. 34/2020, recante «Fondo per il reddito di libertà 
per le donne vittime di violenza» che prevede, per l’anno 
2020, l’incremento di 3 milioni di euro a favore del Fondo 
di cui all’art. 19, comma 3, del richiamato decreto-legge 
n. 223/2006, al fine di contenere i gravi effetti economici 
derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
in particolare per quanto concerne le donne in condizione 
di maggiore vulnerabilità, nonché di favorire, attraverso 
l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di 
emancipazione delle donne vittime di violenza in condi-
zione di povertà da ripartire con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, previa Intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto l’art. 1, comma 28, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che per le finalità di cui al summenziona-
to art. 105  -bis   del decreto-legge n. 34 del 2020, prevede 
l’incremento di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022 del Fondo di cui all’art. 19, comma 3, del 
sopracitato decreto-legge n. 223/2006; 

 Visto l’art. 1, comma 670, della citata legge n. 234/2021 
che per le finalità di cui al summenzionato art. 105  -bis   del 
decreto-legge n. 34 prevede un ulteriore incremento di 5 
milioni di euro per l’anno 2022 del Fondo di cui all’art. 19, 
comma 3, del sopracitato decreto-legge n. 223/2006, da 
ripartire secondo criteri definiti con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per 
le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, previa Intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 1° giugno 2022, recante «definizione dei crite-
ri e ripartizione del Fondo per il reddito di libertà per le 
donne vittime di violenza per gli esercizi finanziari 2021
e 2022»; 
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 Visto l’art. 1, comma 341, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, che ha incrementato di euro 1.850.000, per 
l’anno 2023, il Fondo di cui all’art. 19, comma 3, del so-
pracitato decreto-legge n. 223/2006; 

 Visto l’art. 1, comma 187, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 che, al fine di incrementare la misura del 
reddito di libertà introdotto ai sensi del citato art. 105  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2020, prevede l’incremento 
del Fondo di cui all’art. 19, comma 3, del citato decreto-
legge n. 223 del 2006, di 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2027; 

 Considerato che il medesimo art. 1, comma 187, della 
citata legge n. 213/2023 prevede altresì che le risorse sia-
no ripartite secondo criteri definiti con uno o più decreti 
dell’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
Intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Vista la nota n. 128699 del 5 febbraio 2010 del Mini-
stero dell’economia e delle finanze che, in attuazione del 
predetto comma 109 della legge n. 191/2009, richiede che 
ciascuna amministrazione si astenga dall’erogare finan-
ziamenti alle autonomie speciali e comunichi al Ministe-
ro dell’economia e delle finanze le somme che sarebbero 
state alle province stesse attribuite in assenza del predetto 
comma 109 per l’anno 2010, al fine di consentire le con-
seguenti variazioni di bilancio in riduzione degli stanzia-
menti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011, che conferma 
l’esigenza di mantenere accantonati i fondi spettanti alle 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota circolare del Ministero dell’economia e 
delle finanze prot. 202412 del 19 luglio 2023 con la qua-
le il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
ha reso alcuni chiarimenti tecnici in ordine all’attuazio-
ne delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, alla luce delle avvenute 
modifiche, nel corso degli anni, delle relative modalità di 
applicazione; 

 Considerato che, alla luce della citata circolare 
n. 202412, per il riparto delle risorse di cui al presente 
decreto non occorre ricomprendere anche le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che le Province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono alle finalità di cui all’art. 105  -bis   del 
citato decreto-legge n. 34/2020, istitutivo del reddito di 
libertà, ai sensi dello statuto speciale e delle relative nor-
me di attuazione; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere con un unico provve-
dimento alla definizione dei criteri di ripartizione delle 
risorse complessivamente stanziate per gli esercizi finan-
ziari 2024-2026 a favore del «Fondo per il reddito di li-
bertà per le donne vittime di violenza», per ciascuno degli 
anni 2024, 2025, 2026, per un ammontare complessivo 
pari a 30.000.000,00 di euro; 

 Acquisita l’Intesa sancita in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 nella seduta del 7 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito e definizioni    

     1. Con il presente decreto si provvede a definire i cri-
teri per la ripartizione delle risorse stanziate dall’art. 1, 
comma 187, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per le 
finalità di cui all’art. 105  -bis   del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, recante «Fondo per il reddito 
di libertà per le donne vittime di violenza». Le risorse 
ammontano a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026.   

  Art. 2.
      Criteri di riparto e modalità
di trasferimento delle risorse    

     1. Il riparto tra le regioni delle risorse finanziarie di cui 
all’art. 1, per un importo pari ad euro 30 milioni, si basa 
sui dati Istat al 1° gennaio 2024 riferiti alla popolazione 
femminile residente nei comuni di ciascuna regione ap-
partenente alla fascia di età 18-67 anni, secondo la tabella 
1 allegata al presente decreto. 

 2. Le risorse attribuite con il presente decreto a ciascu-
na regione possono essere incrementate dalle medesime 
regioni con ulteriori risorse proprie trasferite direttamente 
ad INPS. 

 3. Le risorse di cui al presente decreto possono esse-
re ulteriormente incrementate con le risorse disponibili 
a valere sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - CDR 8 Pari opportunità. 

 4. Le risorse di cui al presente decreto sono trasferite 
all’INPS dal Dipartimento per le pari opportunità sulla 
base della programmazione della spesa massima stabilita 
per le singole regioni, secondo la tabella 1, entro trenta 
giorni dall’avvenuta registrazione del presente decreto da 
parte degli organi di controllo.   

  Art. 3.
      Istanza per accedere al «reddito di libertà»    

     1. Per le finalità di cui all’art. 1 è riconosciuto un con-
tributo denominato «reddito di libertà», stabilito nella 
misura massima di euro 500,00 euro    pro capite    su base 
mensile per un massimo di dodici mensilità. 

 2. Il reddito di libertà è riconosciuto, su istanza di par-
te, e per il tramite del comune di riferimento, nella mi-
sura prevista al comma 1, alle donne vittime di violenza 
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che si trovino in condizioni di povertà, con o senza figli, 
seguite dai centri antiviolenza riconosciuti dalle regioni 
e dai servizi sociali, al fine di sostenerle nel percorso di 
fuoriuscita dalla violenza, favorendone l’emancipazione 
economica. La condizione di povertà, legata ad uno stato 
di bisogno straordinario o urgente, è dichiarata dal servi-
zio sociale professionale di riferimento territoriale nella 
stessa dichiarazione di cui al comma 5. 

 3. Le domande sono presentate all’INPS, tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre di ogni anno, e possono essere ripre-
sentate, negli anni successivi, laddove non prese in consi-
derazione per incapienza delle risorse finanziarie. 

 4. Non può essere accolta più di un’istanza riferita 
alla donna vittima di violenza e presentata nella medesi-
ma regione o in altra regione. La misura non può essere 
erogata se la richiedente ha già beneficiato della stessa 
prestazione. 

 5. La domanda è presentata all’INPS sulla base del 
modello predisposto di un’autocertificazione dell’interes-
sata, allegando la dichiarazione firmata dal rappresentan-
te legale del centro antiviolenza di cui al comma 2 che 
ha preso in carico la stessa, che ne attesti il percorso di 
emancipazione ed autonomia intrapreso e la dichiarazio-
ne del servizio sociale professionale di riferimento, che 
ne attesti lo stato di bisogno legato alla situazione straor-
dinaria o urgente. 

 6. Il reddito di libertà è finalizzato a sostenere priori-
tariamente le spese per assicurare l’autonomia abitativa e 
la riacquisizione dell’autonomia personale nonché il per-
corso scolastico e formativo dei/delle figli/figlie minori e 
non è incompatibile con altri strumenti di sostegno come 
l’assegno di inclusione. 

 7. Il reddito di libertà è riconosciuto ed erogato da INPS 
previa richiesta tramite modello di domanda predisposto 
dal medesimo istituto e presentato secondo le modalità 
stabilite dallo stesso entro il limite delle risorse assegnate 
a ciascuna regione con il presente decreto e anche tenuto 
conto delle risorse economiche eventualmente incremen-
tate, ai sensi dell’art. 2, comma 2 da ciascuna regione, 
attraverso risorse proprie, secondo le scelte program-
matiche di ciascuna regione, nonché delle risorse even-
tualmente incrementate dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - CDR 8 Pari opportunità ai sensi dell’art. 2, 
comma 3. 

 8. Non saranno prese in carico dall’INPS le istanze di 
richiesta del reddito di libertà non conformi ai criteri in-
dicati nel presente decreto. 

 9. L’INPS può procedere alla revoca del contributo 
erogato, qualora dovessero intervenire motivi ostativi al 
mantenimento dello stesso.   

  Art. 4.
      Monitoraggio    

     1. L’INPS fornisce, con cadenza almeno trimestrale, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to per le pari opportunità e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato e alle 
regioni, i dati statistici sulle domande presentate e sulle 
prestazioni erogate, suddivisi per regioni, ed ogni altra 
informazione utile ai fini del monitoraggio della misura. 

 2. Qualora dal monitoraggio emerga il raggiungimento, 
anche in via prospettica, del limite di spesa di cui all’art. 3, 
comma 7, con riferimento alle somme assegnate e ripartite 
dal presente decreto eventualmente incrementate ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, da ciascuna regione, attraverso risorse 
proprie, secondo le scelte programmatiche di ciascuna re-
gione, o dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - CDR 
8 Pari opportunità ai sensi dell’art. 2, comma 3, l’INPS non 
prende in considerazione ulteriori domande.   

  Art. 5.
      Disciplina transitoria    

     1. In sede di prima applicazione, stante la rideter-
minazione della misura del reddito di libertà ai sensi 
dell’art. 3, le domande presentate all’INPS e non accolte 
per incapienza dei fondi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, conservano priorità, a condizione che 
siano ripresentate entro quarantacinque giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, al fine di com-
provare l’attuale sussistenza dei requisiti di cui all’art. 3. 

 2. Le domande ripresentate ai sensi del comma 1 sono 
liquidate dall’INPS secondo l’ordine cronologico della 
presentazione dell’istanza originaria nei limiti delle risor-
se disponibili. 

 3. Le domande presentate all’INPS e non accolte per 
incapienza dei fondi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e non ripresentate ai sensi del comma 1 
decadono in via definitiva. Resta ferma la possibilità per 
l’interessata di presentare un’autonoma nuova domanda 
ai sensi del predetto art. 3. 

 4. Decorso il termine di quarantacinque giorni di cui al 
comma 1, è possibile la presentazione della domanda da 
parte di tutti coloro che siano in possesso dei requisiti di 
cui al predetto art. 3.   

  Art. 6.
      Efficacia    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2024 

  Il Ministro per la famiglia, la natalità
e le pari opportunità

    ROCCELLA  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 4



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 524-3-2025

  

  25A01386  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Avviso relativo alla errata intestazione della determina 
n. 662/2024 del 31 ottobre 2024, concernente la classifica-
zione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base 
di crovalimab, «Piaski».    

     Si rende noto che in data 12 novembre 2024 è stato pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 265, 
il provvedimento n. 662/2024 del 31 ottobre 2024 di autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale centralizzato PIASKY 
dove nel titolo della intestazione è stato riportato il seguente errore: 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di crovalimab, 
“Piaski”». 

  Anziché:  
 «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 

8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di cro-
valimab, “Piasky”». 

 Il provvedimento autorizzativo è corretto ed efficace.   

  25A01224

        Avviso relativo alla errata intestazione della determina 
n. 791/2024 del 19 dicembre 2024, concernente la classi-
ficazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del vaccino per uso umano, a 
base di odevixibat, «Kayfanda».    

     Si rende noto che in data 3 gennaio 2025 è stato pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 2, il 
provvedimento n. 791/2024 del 19 dicembre 2024 di autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale centralizzato «KAYFAN-
DA» dove nel titolo della intestazione è stata riportato il seguente testo 
contenente un refuso: “Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del vaccino per uso umano, a base 
di odevixibat, «Kayfanda» 

  anziché:  
 “Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 

8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di ode-
vixibat, «Kayfanda» 

 Il provvedimento autorizzativo è corretto ed efficace.   

  25A01225

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Fibus».    

      Con la determina n. aRM - 36/2025 - 2282 del 19 febbraio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della FG S.r.l., l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: «FIBUS» 
 confezione: 047066042 
 descrizione: «200 mg compressa rivestita» 36 compresse in 

blister pvc/al 
 confezione: 047066030 
 descrizione: «200 mg compressa rivestita» 24 compresse in 

blister pvc/al 
 confezione: 047066028 
 descrizione: «200 mg compressa rivestita» 12 compresse in 

blister pvc/al 
 confezione: 047066016 

 descrizione: «200 mg compressa rivestita» 6 compresse in 
blister pvc/al 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01226

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bisoprololo e Idrocloro-
tiazide Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA 234/2023 del 22 marzo 2023  

 Autorizzazione delle variazioni 
  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 C.I.2.b) Modifica dei paragrafi 4.4, 4.6, 4.8, 5.3 e 6.1 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo per allineamento al prodotto di riferimento Lodoz 

 C.I.z) Modifica paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per 
implementazione EMA/PRAC/111214/2020 

 C.I.3.z) Modifica paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondente sezione del foglio illustrativo per im-
plementazione FR/ H /PSUR /005 /002 e AIFA 

 C.I.3   a)   Modifica paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per 
implementazione PSUSA/00001662/202101 

  per il medicinale «Bisoprololo e Idroclorotiazide Aurobindo» per 
le seguenti confezioni autorizzate all’immissione in commercio:  

 048000018 - «2,5 mg/ 6,25 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 048000020 - «2,5 mg/ 6,25 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 048000032 - «5 mg/6,25 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 048000044 - «5 mg/6,25 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 048000057 - «10 mg/6,25 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 048000069 - «10 mg/6,25 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in blister Pvc/Pe/Pvdc-Al 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in Saronno - Varese (VA), Via San Giuseppe 102, cap 
21047, Italia, codice fiscale 06058020964 

 Procedure europee: PT/H/1908/001-003/II/004, PT/H/1908/001-
003/IB/001, PT/H/1908/001-003/IB/005, PT/H/1908/001-003/IA/006 

 Codici pratiche: VC2/2023/36 - C1B/2020/1397 - C1B/2021/2952 
- C1A/2021/3393 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A01227

        Avviso relativo alla errata intestazione della determina 
n. 792/2024 del 19 dicembre 2024, concernente la classi-
ficazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del vaccino per uso umano, a 
base di elafibranor, «Iqirvo».    

     Si rende noto che in data 4 gennaio 2025 è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 3, il prov-
vedimento n. 792/2024 del 19 dicembre 2024 di autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale centralizzato «IQIRVO» dove 
nel titolo della intestazione è stata riportato il seguente refuso: “Classi-
ficazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del vaccino per uso umano, a base di elafibranor, «Iqirvo». 

  anziché:  

 “Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di ela-
fibranor, «Iqirvo». 

 Il provvedimento autorizzativo è corretto ed efficace.   

  25A01228

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Lamictal».    

      Estratto determina IP n. 151 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LAMICTAL 50 mg tabletten zur herstellung einer suspension zum ein-
nehmen BZW. kautabletten - 98 tabletten dalla Germania con numero 
di autorizzazione 33122.02.00, intestato alla società Glaxosmithkline 
GMBH & comma KG address prinzregentenplatz 9 81675 München 
Bayern Deutschland e prodotto da Delpharm Poznań Spólka Akcyjna - 
Ul. GrundwaldzkA 189 60-322 Poznań Polen, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA 

  Confezione e A.I.C.:  
 «Lamictal» «50 mg compresse masticabili/dispersibili» 56 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL/Carta - Codice A.I.C. n. 051888016 (in 
base 10) 1KHHWJ(in base 32). 

 forma farmaceutica: compressa masticabile/dispersibile; 
  composizione: ogni compressa masticabile/dispersibile 

contiene:  
 principio attivo: 50 mg di lamotrigina 
 eccipienti: carbonato di calcio, idrossipropilcellulosa a bas-

so grado di sostituzione, silicato di magnesio e alluminio, sodio amido 
glicolato (Tipo   A)  , povidone K30, saccarina sodica, magnesio stearato, 
aroma di ribes nero. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners - S.r.l. via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. - S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione e A.I.C.:  
 «Lamictal» «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL/carta - A.I.C. n. 051888016; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «50 mg compresse masticabili/dispersibili» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL/carta - A.I.C. n. 051888016. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

 I lotti rilasciati dall’officina Glaxo Operations UK Limited t/a Gla-
xo Wellcome Operations - 980 Great West Road TW8 9GS Brentford, 
Middlesex, sita in UK entro il 31 dicembre 2020, e già idonei ad essere 
immessi sul mercato europeo, potranno essere mantenuti in commercio 
fino a scadenza in etichetta. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01316



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 524-3-2025

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Movicol».    

      Estratto determina IP n. 153 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le MOVICOL Pulver TIL Mikstur, Oppløsning I dosepose 100 bustine 
dalla Norvegia con numero di autorizzazione 96-3528 - VNR 15461, 
intestato alla società Norgine Healthcare BV Antonio Vivaldistraat 150 
1083 HP - Amsterdam (Paesi Bassi) e prodotto da Sophartex, 21 Rue 
Du Pressoir, 28500 Vernouillet, Francia e da Norgine BV, Antonio Vi-
valdistraat 150, 1083 HP Amsterdam, Paesi Bassi, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola NA 

  Confezione e A.I.C.:  
 «Movicol» 13,8 g polvere per soluzione orale» 20 bustine 

LDPE/AL/LDPE/carta - A.I.C. n. 045747021 (in base 10) 1CN2UF(in 
base 32). 

 forma farmaceutica: polvere per soluzione orale 
  composizione: ogni bustina contiene:  
 principio attivo: «Macrogol» 3350 13,125 g, Sodio cloru-

ro 0,3507 g, Sodio idrogeno carbonato 0,1785 g, Potassio cloruro
0,0466 g; 

 eccipienti: aroma di lime e limone, e acesulfame potassico. 
L’aroma di lime e limone è costituito dai seguenti ingredienti: gomma 
di acacia, maltodestrina, olio di lime, olio di limone, citrale, acido ci-
trico e acqua. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO) 
 De Salute S.r.l., via Antolio Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR) 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 «Movicol» «13,8 g polvere per soluzione orale» 20 bustine LDPE/
AL/LDPE/Carta - Codice A.I.C. n. 045747021; 

 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione e A.I.C.:  
 «Movicol» «13,8 G polvere per soluzione orale» 20 bustine 

LDPE/AL/LDPE/carta - A.I.C. n. 045747021 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01317

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Malarone».    

      Estratto determina IP n. 154 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«MALARONE» 250 mg/100 mg comprimidos recubiertos con película 
12 comprimidos dalla Spagna con numero di autorizzazione 63452 CN 
653915, intestato alla società Glaxosmithkline, S.A. P.T.M. C/ Severo 
Ochoa, 2 28760 Tres Cantos (Madrid) e prodotto da Aspen BAD Olde-
sloe GMBH Industriestrasse 32-36 23843 BAD Oldesloe Germania e 
da Glaxo Wellcome S.A. Avenida De Extremadura, 3 09400 Aranda De 
Duero (Burgos) Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in Via Lambretta 
2 20054 Segrate MI. 

 Confezione: Malarone «250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film» 12 compresse in blister pvc/al/carta. 

 Codice A.I.C.: 047466026 (in base 10) 1F8KKB (in base 32) . 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: 250 mg di atovaquone e 100 mg di proguanile 
cloridrato 

  Eccipienti:  
 nucleo della compressa: polossamero 188, cellulosa micro-

cristallina, idrossipropilcellulosa, povidone K30, carbossimetilamido 
sodico (tipo   A)   (di patata), magnesio stearato 

 rivestimento della compressa: ipromellosa, titanio diossido 
(E171), ferro ossido rosso (E172), macrogol 400 e polietilenglicole 
8000 

 Officine di confezionamento secondario 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI) De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 26015 Soresina 
(CR) 

 Ups Healthcare Italia S.r.l., Viale Mantova Snc, Somaglia, 26867 
GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola (NA) 

 Columbus Pharma S.r.l. Via dell’Artigianato, 1 20032 - Corma-
no (MI) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Malarone «250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film» 12 compresse in blister pvc/al/carta. 

 Codice A.I.C.: 047466026. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Malarone «250 mg/100 mg compresse rivestite con 
film» 12 compresse in blister pvc/al/carta. 

 Codice A.I.C.: 047466026. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal gior-
no successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01318

    AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA 
NAZIONALE

      Adozione della determina di cui all’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138    

     Il direttore generale dell’Agenzia per la    cybersicurezza    nazionale 
ha adottato la determina prot. n. 38565 del 26 novembre 2024, recante: 
«Termini, modalità e procedimenti di utilizzo e accesso alla piattafor-
ma digitale, nonché ulteriori informazioni che i soggetti devono fornire 
all’Autorità nazionale competente NIS e termini, modalità e procedi-
menti di designazione dei rappresentanti NIS nell’Unione». 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 della predetta determina, ne 
è disposta la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Agenzia per 
la    cybersicurezza    nazionale (http://www.acn.gov.it), sui siti web istitu-
zionali delle Autorità di settore NIS e ne è data comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01401

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CUNEO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 

che l’impresa Laboratorio Orafo Mauro di Bonada Mauro Stefano con 
sede in Trinità (CN) - via Marconi n. 2/A, già assegnataria del marchio 
di identificazione n. 69 CN ha cessato l’attività connessa all’uso di tale 
marchio ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari della Camera 
di commercio di Cuneo con determinazione dirigenziale n. 116/SG del 
21 febbraio 2025.   

  25A01294

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     
alveo del torrente Petrolo nel Comune di Graniti    

     Con decreto n. 27 del 5 febbraio 2025 del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 19 febbraio 2025, n. 518, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    alveo 
del torrente Petrolo nel Comune di Graniti (ME), identificato al C.T. al 
foglio 11, particella 600, della superficie di mq 1.398.   

  25A01291

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     
alveo della roggia Marosticana del Comune di Marostica    

     Con decreto n. 28 del 5 febbraio 2025 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 19 febbraio 2025, n. 516, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    alveo 
della roggia Marosticana identificato al C.T. del Comune di Marostica 
(VI) - sezione Marostica/A - al foglio 5, particella 1646, della superficie 
di mq 93.   

  25A01292

        Riesame parziale dell’autorizzazione integrata ambientale 
per l’esercizio del Terminale FSRU Piombino di SNAM 
FSRU Italia S.r.l. sito nel Comune di Piombino.    

     Si rende noto che con decreto del direttore generale della Dire-
zione generale valutazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica n. 79 del 21 febbraio 2025 si è provveduto 
al riesame parziale dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica con decreto 
n. 145 del 3 maggio 2023 per l’esercizio del Terminale FSRU Piom-
bino di SNAM FSRU Italia S.r.l. sito nel Comune di Piombino (LI), 
identificata dal codice fiscale 11313580968, con sede legale in piazza 
S. Barbara, n. 7, San Donato Milanese (MI), ad esito dei procedimenti 
ID 8944/15240 - 8944/16520 - 8944/16530 - 8944/17007, ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, via C. Colombo 
44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi https://
www.mase.gov.it/ e https://va.mite.gov.it/it-IT   

  25A01293
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,032 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   156,92 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,073 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83283 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   403,88 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1758 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9769 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2765 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9396 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5745 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,1484 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6448 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9622 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4798 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5395 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,04 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16867,63 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,679 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,274 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1496,81 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2378 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,613 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8257 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,011 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3972 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,993 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0069 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01370

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0324 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   157,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,101 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4582 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83355 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   403,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1785 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9769 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2525 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9429 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,6 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5755 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,22 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6442 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9898 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4789 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,544 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0452 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16897,29 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7088 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,548 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1500,7 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2848 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6148 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8284 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,05 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3995 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,22 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0894 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01371
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,037 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,075 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4583 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83338 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   402,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1713 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9767 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2895 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9457 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,662 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,4321 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6525 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9812 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,483 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5794 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0769 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16953,65 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7259 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,101 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1505,97 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3163 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6354 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8391 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,291 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4031 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,367 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1398 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01372

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,039 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,79 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,057 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4586 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83313 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,78 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1688 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9771 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2815 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9421 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   146,8 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7145 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,515 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6591 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0084 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4844 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5817 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0926 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17024,53 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7162 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,3771 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1507,52 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4383 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6287 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8447 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,312 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4033 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,227 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2471 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A01373
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 febbraio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0478 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,043 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,459 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83215 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   402,95 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1653 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,977 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2445 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9442 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6515 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,9486 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6514 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0127 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4856 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6141 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1554 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16980,33 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7341 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,81 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1509,5 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3146 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,647 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8352 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,487 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4052 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,238 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2555 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 

affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Balestrate.    

     Il Comune di Balestrate (PA), con deliberazione n. 40 del 14 no-
vembre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 10 feb-
braio 2025, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
del dott. Vincenzo Di Giovanni, della dott.ssa Daniela Maria Amato e 
del dott. Calcedonio Li Pomi, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A01319

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Villafranca in Lunigiana.    

     Il Comune di Villafranca in Lunigiana (MS), con deliberazione 
n. 34 del 5 dicembre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso 
alle procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 29 gen-
naio 2025, il commissario straordinario di liquidazione, nella persona 
del dott. Massimiliano Germiniasi, per l’amministrazione della gestione 
e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A01320  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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